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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il CSM 
«processa» 
i magistrati 

delia P2 

É iniziato ieri mattina a Roma, davanti alla Sezione disciplina
re del Consiglio superiore della magistratura, il processo a 
carico di quindici magistrati sospetti piduisti. Il procedimen
to proseguirà l'8 marzo. Si tratta del più delicato problema 
morale e politico di cui sia stato investito, negli ultimi tempi, 
l'organo di autogoverno della magistratura. Intanto è stato 
confermato che giovedì prossimo la commissione d'inchie
sta sulla P2 ascolterà l'avvocato Pazienza. A PAGINA 4 

Importanti successi contro il terrorismo con la linea della fermezza 

Pecchioli: 
guai a 

illudersi 
di avere 
già vinto 

La maggiore professionalità delle forze 
dell'ordine - Confermata l'ampiezza del fe
nomeno eversivo - Ancora pericolosamente 
sottovalutato il terrorismo nero - I pentiti 

ROMA — Il «blitz» da ma
nuale con il quale è stato li
berato il generale Dozier; po
co prima, il successo della 
grande battuta nelle campa
gne maremmane contro i pi 
della rapina di Siena; poi gli 
arresti a catena e molti inso
spettabili smascherati; i covi 
scoperti; nuovi tpentiti» che 
parlano. Insomma mai tanti 
successi, così clamorosi, in 
così rapida successione nella 
lotta contro il terrorismo. 
Siamo dunque al «rush» fina
le? Stiamo dando gli ultimi 
colpi di grazia alla fìtta ma
glia eversiva che da oltre un 
decennio soffoca l'Italia? 

Attenti — dice Pecchioli, 
responsabile del PCI per i 
problemi dello Stato — at
tenti -e prudenti dobbiamo 
essere: oggi più che mai Noi 
diamo un giudizio netta
mente positivo di tutte le ul
time operazioni della poli
zia, dei carabinieri, della 
magistratura. Abbiamo _ già 
detto che questi successi so-. 
no stati possibili per il nuovo 
grado di professionalità fi
nalmente raggiunto da re
parti di polizia e dei carabi
nieri e che vi ha forse influito 
un miglior funzionamento 
dei servizi. Voglio anche ri
cordare quel poliziotto che 
davanti alle telecamere, po
chi minuti dopo la liberazio
ne di Dozier, ha detto: "La 
riforma comincia a funzio
nare». Non è proprio ancora 
così, ma indubbiamente quel 
tanto di riforme che si sono 
fatte (e quanto abbiamo do
vuto penare per ottenerle, 
per imporle) qualche frutto 
cominciano a darlo. 

Ma, detto tutto questo, bi
sogna anche guardare bene 
le cose e capire che cosa rive
lano sul terrorismo, anche gli 
ultimi colpi che gli sono stati 
dati 

La rete che si va scopren
do ha una ampiezza che stu
pisce, che non era prevista; e 
si scoprono covi e terroristi 
nuovi in città dove pareva 
che il terrorismo fosse liqui
dato, come a Torino per Pri
ma Linea, o si trovano br in 
Friuli dove mai se ne era ri
velata l'esistenza, o covi in 
Puglia regione che sembrava 
immune. Eppure ricorderai 
che due anni, un anno e mez
zo fa, sembrava che il feno
meno fosse in via di estinzio
ne, che il grosso fosse stato 
sgominato e molti erano eu
forici. E invece in questi due 
anni, guarda qui che razza di 
organizzazione ti avevano ri
messo in piedi. 

Il caso D'Urso 
e la ripresa delP80 

— Come è stato possibile? 
In che modo, appena subiti 
appunto i colpi del 1980, co
me ricordavi, il terrorismo ha 
potuto tanto rialzare la testa, 
rimettersi così in forza, reclu
tare tanti nuovi elementi? 

Per me c'è un'origine pre
cisa di questa ripresa, e va 
ricercata nel caso D'Urso: il 
momento cioè in cui venne 
meno — e gravemente — la 
linea della fermezza e ci fu
rono palesi cedimenti che 
coinvolsero settori del gover
no. Né il caso fu isolato. Al 
trattativismo per D'Urso, se
guirono i cedimenti — que
sta volta, per quanto ne sap
piamo al di fuori dall'ambito 
istituzionale — nel caso Ci
rillo. E intanto — possiamo 
dimenticarlo? — esplodeva 
lo scandalo P2 che non può 
non avere avuto contraccol
pi: nella fiducia dei cittadini 
verso gli apparati dello Stato 
e all'interno degli stessi ap
parati, dove affioravano a-
marezza e scoramento nel 
vedere tanti capi gerarchici 
coinvolti nella Loggia di Gel-
li. E a questo va aggiunto — 
ma ci torniamo fra un mo
mento — l'uso strumentale 
che ancora una volta si i fat
to del terrorismo da parte di 

alcuni. Tutto questo ha fatto 
capire ai terroristi che loro 
contavano ancora, che veni
vano presi in considerazio
ne, come dire?, «politica" e 
che quello era uno dei tavoli 
su cui essi potevano giocare 
una funzione di condiziona
mento politico. 

— Ci sono delle novità pe
rò fra il vecchio terrorismo e 
quello che ora si va scopren
do, come una maggiore fragi
lità psicologica dei soggetti, e 
anche una maggiore appros
simazione organizzativa. 

Questo è vero. Le nuove le
ve appaiono più fragili di 
quelle del passato, e questo 
perché, penso, il recluta
mento ora avviene in modi 
diversi. I terroristi di un 
tempo erano figli di gruppi e 
movimenti fortemente ideo
logizzati e impegnati; questi 
di oggi invece appaiono più i 
figli della nuova fase giova
nile, quella — per intenderci 
— del riflusso, del "privato» 
e quindi sono meno motivati. 
Il reclutamento avviene mol
to, oggi, nelle carceri, a con
tatto con la piccrla malavita, 
legata al mondo della droga, 
e quindi per scelte indivi
duali più o meno disperate. 
Ma anche qui bisogna non il
ludersi. 

Ancora tanti 
capitoli oscuri 

Certo quella maggiore fra
gilità soggettiva rende più 
efficaci tutte le norme sui 
-pentiti» che anche noi ab
biamo voluto e che stanno 
dando i loro frutti, ma anche 
a questo proposito suggeri
sco prudenza. Può esserci 
anche un gioco, molti posso
no parlare per avvantaggiar
si, ma farlo al prezzo minore, 
raccontando con cura quello 
che, mano a mano, capiscono 
o presumono di capire che 
già sia noto agli inquirenti. 
Dopo, poi, servendosi dell'ef
ficientissimo circuito carce
rario ('radio carcere») pos
sono informare chi è fuori di 
quanto hanno raccontato e 
così i terroristi possono fare 
scattare i meccanismi di fu
ga e di difesa. 

— E restano poi molti ca
pitoli oscuri in tutta la vicen
da della lotta al terrorismo. 

Sicuramente che ci sono. 
Basti dire del terrorismo ne
ro che continua a godere di 
una sorta di impunità: anco
ra non sappiamo nulla della 
strage di Bologna e i primi 
imputati sono stati prosciol
ti. Ci sono state trasparenti 
coperture nel passato (basti 
pensare alle collusioni dei 
'neri» con la P2) e ce ne sono 
ancora. E poi c'è una certa 
— pericolosa o sospetta — 
tendenza in alcuni ambienti 
a considerare il terrorismo 
nero quasi una quisquilia. 
Ricordo che in una serie di 
interviste televisive, due an
ni fa, Indro Montanelli defi
nì il terrorismo nero una fac
cenda da niente, 'Un gioco di 
bombaroli» senza pericolosi
tà: e poco dopo ci fu la strage 
di Bologna. E ora? Nella sua 
relazione recente sul terrori
smo, alla Direzione del PSI, 
Martelli afferma che 'Oggi il 
terrorismo nero appare piut
tosto legato a incursioni im
provvise di singoli gruppi, 
più o meno ispirati e collega
ti da un centro promotore, 
sollecitati da faide locali, da 
fattori secondari... non sem
bra costituire una minaccia 
morale alla democrazia ita
liana». Queste sono afferma
zioni molto gravi, e sottova
lutazioni che incoraggiano 
certe omertà. Ma zone oscu
re non mancano anche sull' 
altro fronte. Guarda il caso 
della prigione di Moro la cui 
scoperta è stata annunciata 
in Parlamento ma sulla cui 
localizzazione nulla i stato 
più detto. Come è possibile? 

Ugo stallici 
(Segue in ultima) 

Il sindacalista dell'UlL 
respinge in carcere 

le accuse di Savasta 
Cinque ore di deposizione - Il giudice Sica si è incontrato con Benvenuto - Il cugino di 
Scricciolo confessa di aver partecipato all'assalto della sede de di piazza Nicosia 

ROMA — Resta in carcere Luigi Scricciolo, il dirigente della Uil arrestato con l'accusa di far parte delle Brigate rosse. Ieri fino 
a tarda notte, per quasi cinque ore, il sindacalista ha risposto alle domande del giudice Sica, negando tutto: l'appartenenza alle 
Br e ì singoli episodi che gli sono stati contestati sulla base delle confessioni di Savasta e, pare, di altri terroristi pentiti. 
L'interrogatorio, tuttavia, non è finito e riprenderà domani. Il magistrato avrebbe deciso di aggiornare la deposizione per 
controllare alcune circostanze riferite dall'imputato. Anche l'avvocato Tina Lagostena Bassi, che difende i coniugi Scricciolo, 
è stata piuttosto avara di informazioni: alle 23, all'uscita dal carcere, si è limitata a confermare che sia Luigi Scricciolo che 

Paola Elia (interrogata in 

Lattine di Coca Cola 
Sequestro in Italia! 

Dal nostro inviato 
COMO — Coca-cola fuorilegge. Lo ha deciso ieri sera, a Co
mo, il sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe Cirao-
lo dopo un grave ed ancora inspiegabile episodio di cui è stato 
vittima un giovane studente lavoratore, Marco Paracchi, di 
19 anni, ora ricoverato all'ospedale di Merate in condizioni 
fortunatamente non gravi. Paracchi aveva acquistato — pare 
in un bar-tabaccheria di Barni, poco lontano da Como — una 
lattina della celeberrima bevanda gassata. Ma, dopo averne 
bevuto poco meno della metà, ha avvertito forti bruciori alla 
gola ed è rapidamente caduto in coma. Trasportato all'ospe
dale di Erba (dove gli hanno praticato la lavanda gastrica) e 
quindi a Merate, il giovane è ora giudicato guaribile in otto 
giorni. Ma — dicono i medici — ha seriamente rischiato di 
perdere la vita. Immediato l'ordine di sequestro delle lattine 
di Coca-cola su tutto il territorio nazionale. 

Ma che cosa aveva reso quasi letale la più diffusa bevanda 
del mondo? Interpellato a Milano dall'agenzia ANSA, un alto 
(Segue in ultima) Massimo Cavallini 

Tokio: 32 morti e 25 feriti 
per l'incendio dell'albergo 

TOKIO — Un tenibile incendio ha devastato, nella notte tra 
domenica e lunedì, l'hotel tNuovo Giappone* di Tokio. Le 
vittime finora accertate sono 32, i feriti 25. Ma sembra che ci 
siano ancora dei dispersi. Sembra che tra gli europei non ci 
siano vittime. All'hotel «Nuovo Giappone* scendono soprat
tutto stranieri, ma l'unico italiano ospitato in questo periodo 
— un dipendente Alitalia — aveva cambiato albergo proprio 
il giorno prima dell'incendio. A PAG. 5 

precedenza, ma solo per una 
mezz'ora) hanno negato ogni 
addebito. Alla fine dell'inter
rogatorio il giudice Sica è 
andato In Questura dove si è 
incontrato con il segretario 
della Uil Benvenuto. Nessu
na indiscrezione è trapelata 
sul contenuto di questo col
loquio. 

L'impressione, comunque, 
è che, nel corso dell'Interro
gatorio, Luigi Scricciolo si 
sia trovato più volte In diffi
coltà. Avrebbe risposto eva
sivamente anche alle molte 
domande che il giudice Sica 
gli ha posto sul cugino Loris 
Scricciolo, anche lui arresta
to nel giorni scorsi e ora ac
cusato di gravissimi reati. 

Che cosa ha contestato il 
giudice Sica a Luigi Scriccio
lo? Quali episodi specifici? 
Gli inquirenti, anche ieri, 
hanno voluto mantenere il 
massimo riserbo sugli indizi 
che hanno portato all'arre
sto del dirigente della UH. Si 

sa soltanto che, dopo aver a-
scoltato nuovamente Sava
sta nella giornata di domeni
ca, il giudice Sica è tornato a 
Roma per interrogare altri 
terroristi catturati nelle ulti
me ore. Tra le persone ascol
tate Ieri mattina potrebbe es
servi proprio Loris Scriccio
lo, cugino del dirigente Uil, 
arrestato nei giorni scorsi 
nell'ambito delle indagini 
sul ferimento del vicecapo 
della Digos Nicola Simone, e 
indicato ora come un-perso
naggio-chiave dell'eversione 
romana. Loris Scricciolo, già 
accusato per l'agguato a Si
mone (sarebbe 11 terrorista 
che sparò ferendo 11 funzio
nario), avrebbe ammesso an
che la sua partecipazione al
l'assalto dì piazza Nicosia, 11 
3 maggio del *79, quando i 
brigatisti uccisero due agen
ti di guardia alla sede della 
De. Anche Loris Scricciolo, 

(Segue in ultima) 
b.mi. 

Sul Salvador pesanti minacce 

USA a un passo 
dall'intervento? 
Governo diviso 

Haig preme per l'avventura aperta - Contrario Weinberger 
Sia Parigi che Bonn hanno finora frenato la Casa Bianca 

Il socialdemocratico Monge 
nuovo presidente in Costa Rica 

Il socialdemocratico Luis Alberto Monge sarà il nuovo presidente 
del Costa Rica. Ha ottenuto circa il 60 per cento dei voti, mentre il 
suo più diretto avversario, l'esponente democristiano Rafael Angel 
Calderon, ha raccolto solo il 34 per cento dei suffragi, seguito dal 
candidato delle sinistre Rodrigo Gutierrez. Nella sua prima dichia
razione alla stampa il neopresidente ha criticato gli Stati Uniti per 
la loro politica verso il Centro-America, che si basa soltanto su 
considerazioni militari. IN PENULTIMA 

Incontro al ministero dopo la prima giornata di protesta 

Camion fermi, strade bloccate 
ma forse un accordo si trova 

Nel corso di una riunione notturna siglata una prima intesa tra autotrasportatori e 
Confindustria - Stamattina un nuovo «vertice» - Tardiva convocazione del governo 

ROMA — La settimana di 
blocco degli autotrasporti è 
appena iniziata e le conse
guenze sono già pesanti: 
qualche distributore di ben
zina ha chiuso per esauri
mento dì carburante, ci sono 
aziende in difficoltà, pesanti 
sono le ripercussioni nei por
ti dove le merci scaricate dal
le navi non trovano i camion 
per essere inviate a destina
zione. Ma non è tutto: in 
molte grandi città e ai vali
chi di frontiera gli autotra
sportatori hanno dato vita a 
clamorose proteste bloccan
do in qualche caso le strade. 
È successo a Roma dove nel
la mattinata sono state chiu
se al traffico le corsie d'ac
cesso alla città di alcune 
grandi strade (Tiburtina, Sa
laria, Prenestina) e anche 
raccordi autostradali. A Mi
lano ci sono stati blocchi su 
tutta la rete di autostrade 
che collegano la città a Tori
no e Bologna. Situazione a-
naloga a Bari e nel resto del
la Puglia. A Borgeda — un 
punto nevralgico per i tra
sporti commerciali tra Italia 
e Svizzera — ieri mattina de
cine di camion in fila e Tir 

messi di traverso sulla stra
da hanno bloccato il traffico: 
si sono formate immediata
mente lunghe code mentre 
decine di autocarri sono pa
ralizzati nelle piazzole doga
nali. A Genova e La Spezia le 
conseguenze del blocco si so
no subito viste al porto dove 
molte navi sono bloccate con 
le merci a bordo, per i contai-
ners già non c'è più posto nel 
depositi dello scalo merci 
marittimo. 

La settimana di lotta ini
ziata Ieri (ma in realtà i ca
mion sono rimasti fermi an
che sabato e domenica, gior
ni nei quali non possono cir
colare) è stata indetta dal 
coordinamento delle asso
ciazioni di categoria (Anita -
Fai - Fita - Ancs/Lega) che 
raccoglie le oltre 200 mila a-
zlende dell'autotrasporto per 
conto terzi. A questa agita
zione si è aggiunto anche lo 
sciopero dei lavoratori di
pendenti del settore indetto 
da CGIL, CISL, UIL che du
rerà però soltanto fino ad og
gi (l sindacati hanno critica
to le forme di lotta adottate 

r. r. 
(Segue in ultima) 

Il montepremi record al Totocalcio 
è «colpa» di Pierino, il palermitano 

Undici miliardi e mezzo di vincite domenica: 60 milioni ai cento «tredici» - Nella 
ricevitoria di Piero Agate, l'esperto di sistemi divenuto popolare - I venditori di sogni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E cosi, anche 
per il Totocalcio, stiamo 
sbriciolando ogni record. 131 
milioni di colonne compila
te, giocate per oltre trentatre 
miliardi di lire, un monte 
premi di undici miliardi e 
mezzo (un miliardo e mezzo 
più della scorsa settimana). 
E non è detto che sia ancora 
11 punto più alto. Anche l'ul
tima schedina non ha delu
so: un centinaio di vincitori, 
ciascuno del quali Incasserà 
circa. 60 milioni. In Italia al 
gioca di più. SI gioca di più 
dovunque, ma soprattutto In 
Sicilia. 

A Palermo, come ormai in 

tutta l'Isola, l'acqua scende a 
gocce dai rubinetti, ma la 
speranza — almeno quella — 
la puoi attingere a piene ma
ni. È da là che è venuto il 
grosso dell'incremento nelle 
settimane più recenti. So
prattutto da quando una ri
cevitoria del popolarissimo 
quartiere Capo di Palermo 
ha preso a distribuire man
ciate di milioni alla gente In-

La Direttone del PCI è 
convocete per oggi alte ore 
9.30. 

torno. Vincite regolari, s'in
tende, ottenute grazie ad un 
gigantesco «sistema» che al 
calcolo delle probabilità 
sembrerebbe voler accompa
gnare le ragioni della pover
tà. È poi vero che i numeri 
non hanno un'anima? 

Ci si è messa anche la tv, 
con Portobello, a calamitare 
sul bugigattolo palermitano 
di via Paplreto, 37 migliala e 
migliala di giocate, e a co
stringere il tandem — Pieri
no Agate, «cervello», e Sergio 
Scarfeo, ragioniere-consu
lente — ad un full-time sen
za uguali nel resto d'Italia. 

Intendiamoci: al Paplreto, 

1 due sono quasi un'istituzio
ne. Da quando cioè — nel *79 
— dalla botteguccia di pro
fumi e tabacchi 1.500 milioni 
Inondarono, equamente ri
partiti (a questo Pierino Aga
te tiene parecchio), le casu
pole fatiscenti e maleodo
ranti dove c'è miseria antica 
e modernissimi televisori a 
colori pagati a suón di cam
biali. 

La settimana scorsa il «mi
racolo» s'è ripetuto. Un'altra 
incursione del due nelle vo
luminose pieghe del portafo
gli dello Stato: dodici 13, un 

Saverto Lodato 
(Segue :r. ultima) 

Il voto a Lamezia: 
avanzano PSI e laici 

calano DC e PCI 
CATANZARO — Una netta sconfitta della DC, un calo della 
lista comunista (PCI-DP-PdUP) e un'affermazione del PSI e 
delle forze laiche e di sinistra: il voto del 7-8 febbraio per il 
rinnovo del consiglio comunale di Lamezia Terme, quarta 
città della Calabria con 65 mila abitanti, ha fornito questi 
risultati. Balza subito agli occhi l'arretramento sensibile del
la DC, In voti, percentuali e nelle proiezioni dei seggi. La DC 
perde infatti il 5 per cento, due consiglieri comunali, tenuto 
conto che nelle scorse elezioni, quelle del 6 giugno 1980, era 
presente un'altra lista di fuoriusciti de, questa volta rientrati 
nella lista scudocroclata. La lista comunista raccoglie il 19,18 
per cento. Nelle precedenti comunali il PCI, da solo, ebbe il 
19,18 per cento, il PdUP 1*1,67 e DP il 2,41. La lista PCI-DP-
PdUP ha ottenuto 8 seggi, uno in meno rispetto all'80. Socia-
Usti, socialdemocratici e repubblicani sono, invece, in sensibi
le aumento: il PSI rimane con 11 consiglieri comunali, ma 
guadagna il 3,9%, raggiungendo il 28,1%. I socialdemocratici 
guadagnano il 2,2% e passano da due a tre consiglieri comu
nali. Rilevante — infine — il successo del repubblicani che 
guadagnano il 3,2% ed entrano con due eletti in consiglio 

Gianfranco Manfredi 
(Segue in ultimai ' Filippo Veltri 

La discus
sione 

PCUS-PCI: 
interviste 

di Zagladin 
e Rubbi 

«Peate Sere» ha intervistato 
dczaenìca a Parigi Vadim 
Zatladin, vice responsabile 
della commissione interna-
zionale del PCUS sulla di
scussione pubblica aperta 
dal PCUS nei rispetti del 
PCI, dopo i fatti di Polonia. 
Questa mattina lo stesso 
giornale pubblica un'inter
vista di replica con il com
pagno Antonio Rubbi, re
sponsabile della sezione e-
steri del PCI. Pubblichiamo 
un ampio resoconto delle di
chiarazioni dell'esponente 
sovietico e il tetto dell'inter
vista di Rubbi. 

A PAGINA 2 

Aereo 
giapponese 

finisce 
in mare 
con 166 

passeggeri 
TOKYO — Un «DC-8» del
le linee aeree giapponesi in 
servizio su una linea inter
na è precipitato questa not
te in mare presso l'aeropor
to di Haneda della capitale 
giapponese. A bordo dell' 
aereo vi erano 166 passeg
geri. 

L'aereo della linea Fu-
kuoka-Tokyo è precipitato 
nella baia di Tokyo mentre 
si accingeva ad atterrare. 
La sorte dei passeggeri e 
degli undici uomini dell'e
quipaggio non è ancora no
ta. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Crescono le 
pressioni dirette a coinvolge
re pienamente l'amministra
zione Reagan, con l'invio di 
truppe, nella difesa della 
giunta che sta Insanguinan
do 11 Salvador. Anzi, alla luce 
delle ultime Informazioni uf
ficiali e indiscrezioni ufficio
se, si può dire che un Inter
vento militare statunitense 
sarebbe già stato deciso se a 
frenarlo non fossero Interve
nute da una parte le opposte 
vedute che dividono il segre
tario di Stato Halg (favorevo
le) e 11 segretario alla difesa 
Weinberger (contrarlo) e, 
dall'altra, l'opposizione degli 
alleati europei (segnatamen
te la Francia e la Germania). 
Ma l'allestimento di un cor
po di spedizione americano è 
tutt'altro che escluso. 

Il segnale più preoccupan
te lo ha lanciato Alexander 
Haig, in una intervista ai 
«New York Times», impor
tante per almeno tre motivi. 
In primo luogo, appunto, 
perché non esclude l'uso di 
forze armate americane nel
la zona dei Caraibi. In secon
do luogo per l'attacco, indi
retto ma pesantissimo, che il 
titolare della diplomazia a-
mericana muove al suo col
lega del Pentagono accusan
dolo se non proprio di intelli
genza col nemico certamen
te di autolesionismo e di in
sipienza. In terzo luogo, per
ché Haig chiama in causa 
Cuba e URSS come sosteni
trici dirette delle forze che 
nei Caraibi si ribellano al do
minio degli USA e dei loro 
satelliti. . 

Bastano alcune citazioni 
testuali per apprezzare la 
gravità delle parole dette da 
Haig al quotidiano newyor
kese proprio alla vigilia della 
partenza per l'Europa. A Cu
ba il segretario di Stato muo
ve l'accusa di aver ricevuto 
lo scorso anno 66 mila ton
nellate di armi, trasportate 
da 30 navi sovietiche, sia per 
uso proprio, sia per alimen
tare i guerriglieri della Co
lombia, del Salvador, del 
Guatemala, forse dell'Hon
duras e il governo del Nica
ragua. Quando l'intervista
tore gli ha ricordato che ne
gli Stati Uniti si torna a par
lare del Vietnam, Haig ha ri
sposto: «La situazione è mol
to, molto diversa. Questa è 
una profonda sfida alla sicu
rezza del nostro emisfero, al 
suo orientamento politico e 
alla compatibilità con i suol 
tradizionali valori... La sto
ria del Centro America non è 
in alcun modo paragonabile 
all'angoscia e all'ambiguità 
connesse con il sud-est asia
tico che cominciarono con la 
divisione tra Nord e Sud e 
con 1 conseguenti dibattiti 
sul problema di chi fosse il 
vero paladino della giustizia 
sociale». È a questo punto 
che l'intervistatore allude al 
fatto che il titolare del Pen
tagono ha escluso l'uso di 
truppe americane «con la 
giustificazione che l'opinio
ne pubblica non l'approve
rebbe». Ed Haig risponde: 
«Non sono in corso piani per 
l'uso di forze armate ameri
cane. D'altra parte tracciare 
linee di confine attorno alle 
possibili opzioni americane 
significa favorire chi si muo
ve contro 1 vitali interessi a-
mericani. E questo è il più 
autolesionistico e più mi
stificante comportamento 
che si possa concepire. Gli 
Stati sovrani non si abban
donano a queste debolezze se 
sono prudènti nelle loro pub
bliche dichiarazioni». 

Infine, poiché la lingua 
batte dove il dente duole, «è 
chiaro che 11 Vietnam ha la
sciato profonde cicatrici-. 
ma la situazione è diversa™ 
Non credo che gli americani 
saluterebbero con entusia
smo un intervento militare 
americano. Ma, d'altra par
te, non credo che gli ameri
cani prendano alla leggera la 
minaccia di Cuba». 

Finché il dissenso tra Halg 
e Weinberger continuerà, 
una spedizione militare a-
mericana nel Salvador do
vrebbe essere esclusa. Ma 1' 
amministrazione non potrà 
comunque limitarsi ad ac
crescere 1 rifornimenti di ar
mi, sia quelli urgenti per 
rimpiazzare gli elicotteri di-

Anl«llo Coppola 
(Segue in ultima) 


